
Nel Vangelo di Matteo (21, 1-11) viene descritto l’ingresso trionfale di Gesu’ in Gerusalemme. 

Gesu’ entra in citta’, dove viene accolto in maniera solenne: stendono mantelli per strada per 
segnare il suo passaggio, la folla lo osanna sventolando rami tagliati dagli alberi. 

In questa scena c’e’ un personaggio silenzioso, umilissimo: l’asina. 

Di lei sappiamo che venne condotta da Gesu’, che le appoggiarono sopra un mantello, e che 
Gesu’ vi si sedette.
La immaginiamo a testa bassa, mansueta, docile ed obbediente.
L’asina fa un servizio necessario, ma umile, nessuno si cura di lei, nessuno la nota, perche’ gli 
occhi e l’attenzione sono puntati sul centro della scena: Gesu’.

e’ capitato anche a te di fare un servizio umile, silenzioso, di cui nessuno si e‘ accorto, ma 
necessario per far brillare qualcos’altro, o qualcun altro?
E’ capitato anche a te, di essere l’asino di gesu’?

ti invitiamo a ripensare a quell’occasione, a come ti sia sentito mentre lo facevi, ma soprattuto 
a come ti sei sentito dopo averlo fatto, quando hai capito che era stato necessario per 
qualcun’altro.

invia un audio su whatsapp al numero 339 757 3126 e racconta la tua esperienza.
Tutti gli audio verranno raccolti, in forma anonima, e montati insieme per creare una sorta di 
podcast sul servizio.

anche questa, forse, e’ un’occasione per farsi asini...

quella volta che sono stato un asino
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RIFLESSIONE a cura di agesci marche

“Ecco, a te viene il tuo re, mite,
seduto su un’asina e su un puledro,
figlio di una bestia da soma”


